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	GARANZIA GIOVANI

SCHEDA DI PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE NAZIONALE NEL LAZIO

	TITOLO DEL PROGETTO
	Carpe diem

	ENTE ACCREDITATO
	Indicare la denominazione dell’ente
SPES ASSOCIAZIONE PROMOZIONE E SOLIDARIETA’

	SETTORE E AREA DI INTERVENTO
	Assistenza - Minori
	VOLONTARI ASSEGNATI
	2

	SEDE DI ATTUAZIONE
	Associazione Murialdo
Via Armando Diaz, 25 Viterbo

	DESCRIZIONE DEL PROGETTO
	Descrivere contesto, caratteristiche e attività del progetto (max 1500 caratteri)
Il progetto Carpe diem, intervenendo nella prevenzione primaria e secondaria del disagio minorile, si pone a sostegno di bambini e ragazzi con un’età compresa fra 8 e 18 anni, caratterizzati da problematiche psico-socio-familiari a vari livelli che, se non adeguatamente supportati, possono essere a “rischio di devianza” e/o di esclusione sociale. Dal punto di vista territoriale, si muoverà nel Comune di Viterbo e in quelli immediatamente limitrofi dove l’Associazione Murialdo, sede del progetto, svolge le proprie attività. I dati relativi all’abbandono scolastico, all’esclusione sociale, alla devianza minorile ci dicono la situazione in cui vivono i minori sul territorio di riferimento è molto difficile. I dati emergenti dal confronto con il Servizio Sociale di Viterbo e con alcuni dirigenti scolastici, mostrano tra le cause di tale disagio l’abbandono scolastico che negli ultimi anni ha assunto un trend in costante crescita. L’analisi dei dati presentati dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca nel dossier “Tuttoscuola” del 2014 mostra come la provincia di Viterbo stia affrontando una vera e propria emorragia tra i banchi di scuola se, negli ultimi cinque anni, il 25,4%, e quindi più di uno su quattro, degli iscritti alle scuole secondarie superiori non ha portato a termine il ciclo di studi, a fronte, del 24,5% della media regionale e di quella riportata nelle regioni più virtuose dove l’80% degli studenti consegue il diploma di maturità. L’Associazione Murialdo, in questo contesto, si inserisce in modo organico all’interno di una rete in cui sono coinvolti tutti gli enti che, a vario titolo e, ciascuno secondo le peculiarità del proprio piano d’azione, operano nell’ambito del superamento del disagio minorile oltre che della sua prevenzione.


	OBIETTIVI
	Indicare i principali obiettivi del progetto (generale e specifici) (max 850 caratteri)
L’obiettivo è quello di contribuire a sostenere i minori con disagio psico – socio – familiare inseriti nelle attività dell’Associazione Murialdo attraverso progetti individualizzati caratterizzati da attività laboratoriali, percorsi di sostegno pomeridiano e di accompagnamento, volti a limitare l’abbandono scolastico, la devianza minorile e l’esclusione sociale.

Gli obiettivi specifici sono: 
1. Aumentare del 15% le ore dedicate ai laboratori ludico – didattici, passando dalle 417 ore realizzate nel 2014 a 480;
2. Aumentare del 20% le ore dedicate ai laboratori di Relazione Educativa con gli Animali, passando dalle 130 realizzate nel 2014 a 160 ore;

3. Aumentare del 10% le ore dedicate all’inserimento nel contesto sociale passando dalle 500 realizzate nel 2014 a 550 ore.


	RISULTATI ATTESI
	Indicare quali risultati il progetto si propone di raggiungere (max 600 caratteri)
In seguito all’attuazione di queste attività i risultati che si intendono raggiungere riguardano:

· Riduzione dell’abbandono scolastico tra i minori con difficoltà psico – socio – familiari;

· Riduzione dell’esclusione sociale verso i minori con difficoltà psico – socio – familiari che mostrano più difficoltà a prendere contatto con l’ambiente circostante e dunque ad integrarsi in esso.

	FORMAZIONE SPECIFICA
	Indicare le caratteristiche e i contenuti più rilevanti ai fini educativi della formazione specifica (max 600 caratteri)
La formazione specifica mira all’acquisizione di conoscenze sul fenomeno del disagio minorile (22 ore), dei servizi svolti dall’Associazione in risposta al fenomeno (40 ore); nozioni sulla struttura dei servizi socio assistenziali (12 ore); questo si aggiungono le ore di formazione relative al Primo soccorso (8 ore), e ai rischi connessi all’impiego dei volontari in servizio civile (8 ore) 

	COMPETENZE ACQUISIBILI DAI VOLONTARI
	Indicare quali competenze il progetto farà acquisire ai volontari (max 600 caratteri)
Il volontario in servizio civile acquisirà le competenze (essere in grado di) della figura professionale dell’Animatore Sociale (Repertorio Regionale delle competenze e dei profili formativi della Regione Lazio) per tutte le unità di competenza che ne caratterizzano il profilo, e cioè:

Formulazione di interventi di promozione primaria,

Animazione sociale, 

Animazione educative,

Animazione ludico culturale.
Il volontario in servizio civile acquisirà inoltre competenze di base e trasversali, 

· in ambito comunicativo-relazionale 

· in ambito organizzativo
· in ambito informatico.



[image: image1.png]


[image: image2.png]


[image: image3.png]


[image: image4.png]


[image: image5.png]


[image: image6.png]


[image: image7.png]


[image: image8.png]


[image: image9.png]



	Sede legale: Via R. R. Garibaldi, 7 - 00145 Roma
Sede operativa: Via della Mercede, 52 - 00187 Roma 

Tel. +39. 06.6783331 -  Fax + 39.06.6782955

www.asap.lazio.it
C. F. 97303980581                                                               
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Assessorato Politiche sociali e Sport

Direzione Regionale Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e Sport

Area Impresa Sociale e Servizio Civile
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